
BRESCIA.L’uovo diPasqua lo as-
saggeranno entrambi, ma sol-
tantouno deidue troveràlasor-
presa non da scartare, bensì da
indossare a Cosenza: chi, tra
Luca Lezzerini e Michele Avel-
la vestirà la maglia da titolare
nel lunedì di Pasquetta? In teo-
ria non ci sarebbe nemmeno
da discutere visto che la porta
del Brescia, dopo l’infortunio
capitato anche al vice Lorenzo
Andrenacci, da 5 partite e
scampoli è difesa da un «terzo»
che non aveva mai nemmeno
giocato in serie B e che addirit-
tura aveva fatto un pensierino
a smettere. Sempre in teoria, ci
saremmodovutitrovare ascan-
dire un conto alla rovescia per
il recupero del titolare Luca
Lezzerini che a Cosenza, dopo
13 partite e un pezzo di stop
per un grosso infortunio al go-
mito capitatogli (era la gara in
casa col Como) proprio nel suo
miglior momento tornerà a di-
sposizione di Rolando Maran.

Ma il calcio è strano ed è di
chi le opportunità le sa coglie-
re. Esattamente come Michele
Avella che con il suo stile da
«gattone», con la sua presenza
«scenica» e - prima di tutto - la
sua efficacia, è riuscito a sgom-

brarepiù o meno subito il cam-
po dal timore di doversela gio-
careconlui peruntratto distra-
da, anche delicato arrivando
addirittura a far sentire tutti
tranquilli.

Di più: la Lega di serie B ha
inserito il campano, prossimo
ai 24 anni, nella top 5 dei mi-
gliori portieri in categoria del
mese di marzo. Comanda la
classificaIannarillidella Terna-
nacon13 parate,poicisono Sa-
talino (Reggiana) e Piagliacelli
(Palermo) a quota 13 quindi, al
quarto posto con 12 interventi
(compreso un rigo-
re parato, a Parma),
c’è Avella. Chiude
la classifica di spe-
cialità Chichizola
del Parma con 10
parate.

Le considerazioni.
Insomma, non c’è
fretta di forzare eventualmen-
te i tempi di rimessa in pista di
Luca Lezzerini anche se è chia-
ro che questa rimessa in pista
non potrà comunque tardare
troppo. Perché è Lezzerini il ti-
tolare designato e perché an-
che a livello tecnico - checché
se ne dica e a prescindere da
una continuità che gli ha difet-
tato e che proprio quando si è
fatto male stava iniziando ad
avere - è quello che rispetto ai
suoi due competitor di squa-
dra, ha davvero qualcosa in
più. Ma ci sono i momenti e le
circostanze - che non sono

sempre uguali - e questo, per il
Brescia che viene da 7 punti in
6 partite e che ha bisogno di
una sgasata decisiva e definiti-
va dopo le ultime due scornate
conParmae Catanzaro,èanco-
ra un momento clou in circo-
stanze particolari. Così come
lagaraconil Cosenzaèunapar-
titaparticolarenonsoloin chia-
ve emotiva, ma sostanziale:
chiudere i conti col passato e
con la pratica salvezza è trop-
poimportante. Per questo, get-
tare nella mischia «a freddo»
unportiereche mancadalcam-
po da un po’ e che ha bisogno
di togliersi la ruggine - e maga-
ri qualche paura - di dosso ol-
tre che di ritrovare i riferimenti
sul campo, potrebbe anche es-
sere rischioso. La valutazione
che mister Maran dovrà fare,
non potrà che essere nell’otti-
ca della miglior scelta tecnica
per lasquadra,ma ancheragio-
nando a tutela, eventualmen-

te,dellostessoLez-
zerinicheper ri ac-
climatarsi potreb-
be aver bisogno di
un contesto senza
«urgenze». L’alle-
natore - che da do-
po il recupero ha
fatto attendere
due turni anche

un pezzo grossissimo come Ci-
stana - dovrà insomma essere
bravo anche a leggere nell’e-
motività del 29enne (certo da
un punto di vista fisico non for-
tunatissimonegli ultimi tre an-
ni) al quale tra l’altro Massimo
Cellino ha voluto dare un se-
gnale rinnovandogli il contrat-
to proprio durante il periododi
stop. Dovessimo puntare una
fiche ora la metteremmo su
Avella (per lui sarebbe la prima
volta da «scelto» e non da «scel-
ta obbligata»: ma solo Maran
sa in quale uovo inserirà la sor-
presa. //

È recuperato. Il portiere Luca Lezzerini // FOTO NEW REPORTER

Sta facendo bene. Il terzo portiere Michele Avella

TORBOLE CASAGLIA. Ieri allena-
mento al mattino per il Brescia
chesipreparaallatrasfertadiCo-
senza. Lavoro differenziato per
Andrenacci e Muca, entrambi
ancora al palo, oltre che per
Moncini che rientrava dopo un
brevissimo stop causato dall’in-
fluenza. Oggi alle 15 invece sarà
tempodisgambata(aportechiu-
seancheperlastampa)aTorbo-
le Casaglia: avversaria di turno il
Rovato, formazione di Eccellen-
zaguidatadaFabioRainerieche
haEnockBarwahinattacco,che
èattualmenteinpiena lottaperi
play off promozione. //

A Torbole test
a porte chiuse
con il Rovato
di Eccellenza

Dal campo

Il «terzo»
campano ha avuto
un impatto
notevole ed è
nella top 5
di categoria
della Lega B

Ordine pubblico

Il portiere titolare pronto
dopo 13 gare di stop
ma non è detto che ritrovi
subito il proprio posto

Al «Marulla»
rondinelle
senza tifosi
al seguito

Dopo una pausa di due
giorni, la FeralpiSalò
torna ad allenarsi oggi

in vista della sfida di lunedì
contro la Cremonese.
Lo farà al completo, visto che
Compagnon è tornato in gruppo
(non gioca dal 10 febbraio), ma
anche non è certa la presenza di
Christos Kourfalidis, che
dovrebbe rientrare in mattinata
dalla Grecia. Il mediano di
Salonicco, infatti, ha giocato con
l’Under 21 due gare per le
qualificazioni all’Europeo: ha
perso la prima, 1-0 in Bielorussia,
mentre ieri ha vinto (pure 1-0)
contro Andorra. In entrambe le
occasioni per Kourfalidis ha
iniziato da titolare ed è stato
sostituito dopo un’ora.

CALCIO / SERIE B

Nell’uovo del Brescia spunta
il ballottaggio Lezzerini-Avella

/ Il Prefetto di Cosenza ha deci-
so: in occasione della trasferta al
«Marulla», le rondinelle viagge-
ranno senza tifosi al seguito.

La trasferta, come d’altronde
era ampiamentenell’aria, èstata
infatti vietata ai supporters delle
rondinelle.LagaradiPasquettaè
stata classificata come a rischio
ederanopressochénullelepossi-
bilitàcheilviaggiodallaLombar-
dia fosse sdoganato. Tutto que-
stoinragionedelricordodellein-
temperanzedell’1 giugno scorso
senzacontarecheitifosidelLupi
stessivengonodascontriconica-
tanzaresi.

L’ordinanza di divieto è stata
firmata ieri sera e oggi sarà resa
anche ufficiale. //

Oggi la ripresa:
dalla Grecia
Kourfalidis torna
con una vittoria

SALÒ. Èuna speranza di faccia-
ta, oppure è reale, quella con la
quale la FeralpiSalò approccia
le ultime otto giornate di cam-
pionato?Bastaprendere inesa-
me i quattro tornei precedenti
all’attuale (quello prima fu a 19
squadre, i precedenti a 22) per
capire che sì, pur non essendo
certo notevoli, le speranze dei
gardesani di raggiungere play
off salvezza non mancano.

I confronti. Nella stagione
2019/’20 dopo 30 giornate il Li-
vorno era ultimo con 21 punti,
gli stessi che ha ora il Lecco,
persetutte leultimesfideed ov-
viamente chiuse ultimo.

Era preceduto da Trapani a
quota 27 e Cosenza a 30, con
Ascoli (32) e Cremonese (33)
che erano in zona play out; da-
vanti, a 36, la Juve Stabia pare-
va ben messa, invece ottenne
solo 5punti nel finalee si classi-

ficò penultima, anche dietro al
Trapani al quale non bastò ot-
tenere 17 punti su 24 per evita-
re la retrocessione. Il play out
fu invece tra Pescara (poi sal-
vo) e Perugia, che chiusero ap-
paiate a 45 punti dopo averne
conquistati solo 7 e 5 nelle ulti-
me otto sfide.

A Cosenza, Ascoli (chiusero
appaiate a quota 46) e Cremo-
nese (dodicesima a 49) il rush
finale regalò una salvezza per
certi versi insperata.

Il finale del torneo 2020/’21,
invece, non cambiò granché le
cose. L’Entella ultima dopo 30
giornate con 21 punti chiuse
con 21 e scivolò in C insieme al
Pescara, che era penultimo
con 23 e finì a 29, ed a Reggiana
e Cosenza (poi ripescato per la
mancata iscrizione del Chie-
vo), appaiate in zona play out
dopo trenta gare con 29 punti,
rispettivamente a quota 34 e
35 punti alla fine, ma troppo
lontane dall’Ascoli (44) per po-
tersi giocare le proprie carte
nel doppio spareggio salvezza.

Due anni fa, invece, nulla da
fare per Pordenone e Crotone
(13 e 19 punti alla trentesima,
18 e 26 alla fine), mentre il Vi-
cenza che era terz’ultimo con
21 agguantò a quota 34 l’Ales-
sandria (ne aveva 25), lo scaval-
cò per gli scontri diretti e giocò
- perdendoli - i play out contro
il Cosenza, che era quart’ulti-
mo con 27 e finì a 35.

Lastoria diun anno fa è inve-
ce ben nota agli sportivi di casa
nostra: dopo 30 gare Brescia e
Spal erano ultimi con 28 punti,
avendo il Benevento a 29, il Co-
senza a 32, Venezia e Perugia a
33. In C scesero subito Bene-
vento (35), Spal (38) e Perugia
(39), Brescia e Cosenza chiuse-
ro insieme a 40 ed il play out
diede ragione ai silani, con le
rondinelle ripescate in estate
mentre il Venezia di Ceppitelli
agguantò addirittura i play off.

Alla FeralpiSalò non si chie-
de tanto, ma di emulare chi è
statocapaceinextremisdisvol-
tare la propria stagione. //
 FRANCESCO DORIA
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FeralpiSalò, per la storia la salvezza è possibile
Verdeblù

Ceppitelli. Il suo Venezia un anno fa era in zona play out, poi giocò i play off
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